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PROGETTO L.R.T. 34/01 "Maremma IN Sicurezza". Azioni di Comunicazione, Informazione, Divulgazione, Dimostrazione e
Accompagnamento agli Operatori Agricoltori e Forestali per la Diffusione della Prevenzione degli Infortuni e delle Malattie
Professionali con particolare attenzione alla Normativa di  Riferimento (D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008) di cui al P.P.S.S.A.R,
anno 2008 della Provincia di Grosseto. (punto 4.4 del Piano Regionale dei Servizi di Sviluppo Agricolo e Rurale – allegato A).





DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81.
(AGRICOLTURA)
DISCIPLINA IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA

La normativa in oggetto prescrive le misure per la
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei
luoghi di lavoro in tutti i settori di attività privati o
pubblici;  pone il lavoratore non solo come soggetto
da    tutelare, ma come parte attiva e propositiva per
lavorare in sicurezza

Nella Nuova Normativa sulla sicurezza grande
importanza viene attribuita all'informazione ed alla
formazione dei   lavoratori .

Le misure di tutela della salute e della  sicurezza dei lavoratori hanno il fine di  migliorare le condizioni
di lavoro, ridurre la possibilità di infortuni ai dipendenti dell'azienda, Misure di igiene e tutela della
salute devono essere adottate al fine di proteggere il lavoratore, da possibili danni alla salute.

n ambito di Sicurezza devi fare sempre
quello che è giusto e per fare il giusto
la normativa di riferimento ti fornisce
le indicazioni necessarie.



 Finalità del Progetto
n Sviluppare Strumenti di informazione per l’agricoltore ed iniziare un sistema di

consulenza indispensabile per la diffusione e l’applicazione della nuova normativa.
n Sensibilizzare il mondo agricolo alla corretta gestione delle risorse umane, fondamentale per

la riduzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, anche attraverso
l'adozione di ambienti e macchine a norma.

n Trasferire a tutti che la qualità del lavoro produce reddito

Obiettivi e Azioni del Progetto "Maremma IN Sicurezza"
­ Il presente progetto si propone di fornire le indicazioni utili e far acquisire competenze nelle

tematiche legate al rispetto della sicurezza nei luoghi di lavoro e avviare una prima
informazione sulla normativa in vigore ( D.lgs 81/08 ), per il settore agricolo, boschivo e
zootecnico. Lo scopo è quello di migliorare le conoscenze tecniche e legislative della
sicurezza per gli operatori agricoli e forestali.

­ Obiettivo non ultimo è di analizzare le problematiche pratiche delle aziende agrarie, di
divulgare in maniera uniforme i criteri della normativa di riferimento, di creare delle
opportunità di scambio di informazioni e di poter dare origine ad un punto di riferimento a
cui potersi rivolgere. La comunicazione e lo scambio di informazioni nella provincia di
Grosseto, si propone di INFORMARE, DIVULGARE SULLE NORME DELLA SICUREZZA e

APPROFONDIRE i seguenti aspetti :



n NUOVI OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ NELLA SICUREZZA SUL LAVORO
n IL SISTEMA LEGISLATIVO : ESAME DELLE NORMATIVE DI RIFERIMENTO
n I SOGGETTI DEL TESTO UNICO SULLA SICUREZZA, GLI OBBLIGHI E LE RESPONSABILITÀ
n AGGIORNAMENTI NELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI E LE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
n INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI. COMUNICAZIONE COME ELEMENTO STRATEGICO
n INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI
n RISCHI DI NATURA IGIENICO-AMBIENTALE: CHIMICO, FISICO, BIOLOGICO

In particole sono state analizzate e affrontate queste tematiche :

analizzare le situazioni di rischio e di pericolo nel settore agricolo con particolare riferimento
ai rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature;
definire linee guida operative per le verifiche di conformità delle macchine e dei prodotti
utilizzati in agricoltura alla normativa vigente in materia di sicurezza e salute;
definire e attuare specifica informazione per lavoratori stranieri;
definire strategie informative per gli operatori specifici del settore forestale;
progettare percorsi formativi rivolti ad agricoltori e tecnici in materia di sicurezza;
raccogliere e divulgare, anche con strumenti informatici, specifico materiale informativo e
tecnico-normativo;
formulare proposte sulla utilizzazione delle risorse destinate al miglioramento delle
condizioni di sicurezza nei lavori agricoli



Il progetto di comunicazione ha visto attivare nel periodo Settembre 2009,
Ottobre 2010,  varie tipologie di azioni tra cui :

 Seminari itineranti nel territorio della Provincia di Grosseto
 Articoli tecnici e di informazione nei quotidiani locali
 Articoli tecnici e di informazione su riviste del settore agricolo
 Realizzazione seminario
 Produzione di materiale Divulgativo ed Informativo
 Realizzazione di Stand Informativi ( Fiera del Madonnino 2009 )
 Sportelli divulgativi/informativi
 Sito web del progetto ( www.qmtt.net/sicurezza )
 Realizzazione Campionato di Taglio del Bosco in Sicurezza
 Produzione di Talk Show
 Produzione di Spot, Pillole e Documentarie Televisivi
 Distribuzione di materiale di merchendizing
 Linea telefonica attiva 8 ore al giorno
 Consulenza specialistica

 Prendendo in considerazione l'attività di Consulenza Specialistica, sono state realizzate circa 120 visite
e/o interviste aziendali specifiche che hanno coinvolto i tecnici di CIPA-AT Grosseto, Cia Grosseto.

La consulenza specialistica per ogni azienda agricola alla fine ha prodotto una relazione (questionario
aziendale),  che ha messo in evidenza "dati" la conoscenza  in ambito di sicurezza sui luoghi di lavoro.



 Tutti i dati, assieme all’intervista effettuata, possono essere sintetizzati e risultano  verità o informazioni
relativi alla sicurezza, in quanto ottenuti attraverso domande dirette, che hanno messo in evidenza
l'esperienza imprenditoriale (e/o del lavoratore), con l'apprendimento nel tempo, delle tematiche relative
alla sicurezza.

 La conoscenza è l'autocoscienza del possesso di informazioni connesse tra di loro, da parte del
“lavoratore”, se prese singolarmente non hanno un valore e un'utilità diretta, ma se elaborate possono
fornire indicazioni strategiche per gestire nel futuro prossimo attività di informazione per arrivare agli
obiettivi preposti sia dal progetto che dalla Normativa.

 Questi risultati sono stati elaborati su un campione rappresentativo di 50 aziende/interviste del nostro
territorio di riferimento, di fatto le 50 aziende prese in considerazione raspecchiano sicuramente un
campione statisticamente conforme della totalità dell'apparato produttivo agricolo della Provincia di GR.

La complessità dell'elaborazione dei dati, rappresenta sicuramente un limite, per questo motivo
abbiamo sintetizzato i report , e quindi rielaborato il materiale ottenuto in 7 (sette) singole domande.
Specifiche sulla tematica della Sicurezza.

 I dati statistici elaborati, rappresentano un riassunto di insieme sullo stato di avanzamento della
normativa sulla Sicurezza

 I report e i grafici riportati in questo documento, ovviamente hanno bisogno di una dettagliata lettura
tecnica, ma ad una prima analisi mettono in evidenza una serie di fattori che evidenziano in modo diretto
le potenzialità delle azioni di informazione e comunicazione, ed in molti casi rappresentano delle novità
e/o dei risultati non scontati.



1 Quali sono le cause più probabili di incidente usando attrezzi, macchine
ed impianti nel settore agricolo e forestale ?

NR.

 Pura fatalità; non ci sono cause specifiche, se deve capitare capita e basta 10 10,3
 Colpa di chi ci lavora, perché a volte è stanco, stressato, ha sonno… 15 15,5
 Colpa di chi ci lavora, perché qualche volta non capisce le istruzioni o le spiegazioni ricevute 4 4,1
 Colpa di chi ci lavora e della sua imprudenza 18 18,5
 Colpa di chi ci lavora perché ha un’eccessiva sicurezza, crede di sapere fare tutto 28 28,8
 Non è colpa di chi ci lavora ma di chi non gli ha dato le necessarie informazioni 6 6,2
 Colpa della macchina quando è difettosa 9 9,3
 Colpa del terreno accidentato, delle buche, delle pendenze… 13 13,4
 Altro 0 0,0

Numero di risposte Totali tra il campione di 50 questionari 103 100

%

10,3
15,5

4,1
18,5

28,8
6,2

9,3
13,4

0,0

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0 35,0



2 Secondo lei quali sono le cause più probabili di incidente usando sostanze
chimiche nel settore agricolo e forestale ?

NR.

 Pura fatalità; non ci sono cause specifiche, se deve capitare capita e basta 4 5,6
 Perché a volte si è stanchi, stressati, si ha sonno… 2 2,8
 Per imprudenza e uso improprio 12 16,7
 Perché si ha un’eccessiva sicurezza, e si crede di sapere fare tutto 16 22,2
 Non si è sufficientemente informati sull’attività che si sta svolgendo 8 11,1
 Non si hanno i necessari DPI a disposizione per l’attività che si sta svolgendo 10 13,9
 Le sostanze che si utilizzano non vengono gestite correttamente 20 27,8
 Altro 0 0,0

Numero di risposte Totali tra il campione di 50 questionari 72 100

%

5,6
2,8

16,7
22,2

11,1
13,9

27,8
0,0

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0



3 Cosa crede che si potrebbe fare, a livello aziendale, per prevenire gli
incidenti sui luoghi di lavoro in ambito agricolo e forestale

NR.

 Non c’è nulla da fare 0 0,0
 Sì, forse si potrebbe fare qualcosa ma non saprei dire 4 4,4
 Macchine omologate e non manomesse; prodotti chimici adeguati e utilizzati come prescritto 24 26,2
 Più formazione specifica del titolare dell’impresa sul tema della prevenzione 18 19,6
 Più formazione e all'informazione in merito ai comportamenti corretti sul tema sicurezza 15 16,4
 Formazione continua sulla prevenzione e i rischi e delle malattie professionali 22 24,0
 Maggiore presenza di consulenti e/o esponenti delle Associazioni che ci consiglino 16 17,4
 Presenza di opuscoli, manuali, documenti e siti web con spiegazioni semplici 10 10,9
 Altro 0 0,0

Numero di risposte Totali tra il campione di 50 questionari 109 100

%

0,0
4,4

26,2
19,6

16,4
24,0

17,4
10,9

0,0

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0



4 La cosa più importante per la sicurezza in agricoltura, secondo lei è : NR.

 Niente, va già tutto bene così, ognuno è responsabile per sé 2 3,6
 Leggi più precise e severe 0 0,0
 Aumentare la formazione in materia di sicurezza 13 23,6
 Aumentare i controlli e sanzionare chi non è in regola 1 1,8
 Aumentare incentivi economici o fiscali finalizzati alla sicurezza 25 45,5
 Promuovere una consulenza specializzata a prezzi accessibili 14 25,5

Numero di risposte Totali tra il campione di 50 questionari 55 100

%

3,6

0,0

23,6

1,8

45,5

25,5

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 30,0 35,0 40,0 45,0 50,0



5 In generale come viene a conoscenza sulle norme e tematiche sulla
sicurezza in agricoltura ?

NR.

 Casualmente, parlando con amici e conoscenti 3 5,3
 Casualmente da personale specializzato (consulenti, associazioni, patronati) 4 7,0
 Il mio consulente mi informa tempestivamente 4 7,0
 La mia associazione di agricoltori mi informa tempestivamente 35 61,4
 Leggo le pubblicazioni di settore 9 15,8
 Altro 2 3,5

Numero di risposte Totali tra il campione di 50 questionari 57 100

%

5,3

7,0

7,0

61,4

15,8

3,5

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0



6 Se ci fossero opuscoli gratuiti, semplici e chiari sulla sicurezza, crede che
li leggerebbe, in quanto utili per una prima informazione

NR.

 No, sono una perdita di tempo 1 2,2
 Forse sì, purché faccia perdere poco tempo 9 20,0
 Certamente sì 35 77,8

Numero di risposte Totali tra il campione di 50 questionari 45 100

%

2,2

20,0

77,8

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0 80,0 90,0



7 Se ci fosse un corso di formazione gratuito per lei, parteciperebbe? NR.

 No, sarebbe un impegno troppo gravoso 0 0,0
 Forse sì, dipende dai lavori agricoli in quel periodo 15 31,9
 Certamente sì 32 68,1

Numero di risposte Totali tra il campione di 50 questionari 47 100

%

0,0

31,9

68,1

0,0 10,0 20,0 30,0 40,0 50,0 60,0 70,0 80,0



Per la tua salute è importante e fondamentale :

collaborare con il datore di lavoro, all'osservanza degli obblighi posti a tutela della salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro;

rispettare le norme e le istruzioni che provengono dal datore di lavoro in materia di protezione;

utilizzare in modo adeguato le attrezzature e i macchinari da lavoro, le sostanze tossiche, i
mezzi di trasporto e i dispositivi di sicurezza;

adoperare correttamente i dispositivi di protezione in conformità alle direttive ricevute ;

segnalare immediatamente al datore di lavoro qualsiasi eventuale condizione di pericolo,
adoperandosi per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente;

non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza;

non agire autonomamente in operazioni o manovre che possono comportare dei rischi per gli
altri lavoratori;

prendere parte ai programmi formativi e di addestramento predisposti dal datore di lavoro;

sottoporsi periodicamente ai controlli sanitari presso il medico competente.



Essere informato :

sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro svolto;

sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di
sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;

sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione
dei luoghi di lavoro;

sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione;

sui nominativi del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del
medico competente.

sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi;

sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.

ricevere una formazione sufficiente ed adeguata anche rispetto alle conoscenze
linguistiche;

ricevere un addestramento effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro.



Formazione, Informazione , Addestramento
 Dal monitoraggio continuo del progetto “Maremma IN Sicurezza” è emerso, (come anche dai grafici che abbiamo
elaborato in questo documento) una importanza strategica selle attività di formazione, informazione e Addestramento

Il D.Lgs. 81/08 definisce all'art. 2:
Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento
in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi.
Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla
gestione dei rischi in ambiente di lavoro.
Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l'uso corretto di attrezzature,
macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro.

 Dai questionari emerge anche la disponibilità dei lavoratori ad avviare delle azioni continue di formazione,
informazione e addestramento che di fatto rendono il lavoro svolto oltre che di attualità centrato nel vero problema,
ancora non risolto, della condivisione della prevenzione da parte di tutti I soggetti interessati a raggiungere gli
obiettivi inseriti di fatto nella normativa vigente.





Formazione Professionale - Servizi IN Agricoltura

Web : www.qmtt.net

Mail : info@qmtt.net

Tel.  : +39 0564 450662

S I C U R E Z Z A

D.Lgs. 81/08
L.R.T. 34/01 - Provincia di Grosseto

Progetto “Maremma IN Sicurezza”
CIPA-AT Grosseto - www.qmtt.net/sicurezza
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